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2034 QUADERNO r9 (x) 

derato e da Cavour a scopo di partito. È notevole, a questo 
proposito, il fatto di Cavour che teme come il fuoco l'inizia
tiva garibaldina prima de!Ja spedizione di Quarto e del pas
saggio dello Stretto, per le complicazioni internazionali che 
poteva creare e poi è spinto egli stesso dall'entusiasmo crea
to dai Mille nell'opinione europea fino a vedere come fat
tibile una immediata nuova guerra contro l'Austria. Esi
steva in Cavour una certa deformazione professionale del 
diplomatico, che lo portava a vedere « troppe» difficoltà e 
lo induceva a esagerazioni «cospirative» e a prodigi, che so
no in buona parte funamboleschi, di sottigliezza e di intrigo. 
In ogni caso il Cavour operò egregiamente come uomo di 
partito: che poi i.I suo partito rappresentasse i pili profondi 
e duraturi interessi nazionali, anche solo nel senso deUa piU 
vasta estensione da dare alla comunità di esigenze della bor
ghesia con la massa popolare, è un'altra quistione. 

A proposito della parola d'ordine «giacobina» formulata 
nel 48•49 è da studiarne la complicata fortuna. Ripresa, si
stematizzata, elaborata, intellettualizzata dal gruppo Par
vus-Bronstein, si manifestò inerte e inefficace nel 1905, e in 
seguito: era diventata una cosa astratta, da gabinetto scien
tifico. La corrente che la avversò in questa sua manifesta
zione letteraria, invece, senza impiegarla «di proposito», la 
applicò di fatto in una forma aderente aUa storia attuale, 
concreta, vivente, adatta al tempo e al luogo, come scatu
riente da tutti i pori della determinata società che occorreva 

si, trasformare, I come alleanza di due gruppi sociali, con l'ege
monia del gruppo urbano '1

• 

Nell'un caso si ebbe il temperamento giacobino senza un 
contenuto politico adeguato; nel secondo, temperamento 
e contenuto «giacobino» secondo i nuovi rapporti storici, e 
non secondo un'etichetta letteraria e intellettualistica. 

Cfr Quaderno I (XVI), pp, 30-42. 

§ { 25 }. Antisemitismo nel Risorgimento. Nelle Co_n: 
/essioni e professioni di fede di Letterati, Filosofi, uonum 
politici, ecc. (in 3 voll., Bocca, Torino, 1921) è pubblicat~ 
una scorribanda lirico-sentimentale di Raffaele Ottolenghi 
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che riferisce alcuni suoi ricordi di «ebreo» piemontese, da 
cui possono estrarsi alcune notizie sulla condizione degli 
ebrei nel periodo del primo Risorgimento 1

• 

Un ebreo, veterano di Napoleone, ritornò al suo paese 
con una donna francese: il vescovo, saputo che la donna era 
cristiana, contro la sua volontà, la fece portar via dai gen
darmi. Il vescovo si impadroniva, manu militari, dei fan
ciulli ebrei che, durante qualche litigio coi genitori, avesse
ro minacciato di farsi cristiani (il Brofferio registra una serie 
di questi fatti ne!Ja sua storia) 1• 

Dopo il 1815 gli ebrei furono cacciati daUe Università e 
quindi dalle professioni liberali, 

Nel 1799, durante l'invasione austro.russa, avvennero 
dei pogrom; ad Acqui solo l 'intervento del vescovo riusci 
a salvare il bisavolo dell'Ottolenghi dai fucili della folla. 
A Siena, durante un pogrom, degli ebrei furono mandati al 
rogo, senza che il vescovo volesse intervenire a loro favore . 

Nel 48 il padre dell'Ottolenghi tornò ad Acqui da Tori
no, vestito da guardia nazionale: irritazione dei reazionari 
che sparsero la voce del sacrifizio rituale di un bambino cri
stiano da parte dell'Ottolenghi; campane a stormo, venuta 
dei villani dalla campagna per saccheggiare il Ghetto. Il ve
scovo si rifiutò di intervenire e l'Ottolenghi fu salvato dal 
sindaco con un simulato arresto fino all'arrivo delle truppe. 
I reazionari e i clericali volevano fare apparire le innovazio--
ni liberali del J 48 come una invenzione degli ebrei. (Biso• 96 
gnerebbe ricostruire la storia del fanciullo Mortara che ebbe 
tanta clamorosa eco nelle polemiche contro il clericalismo) 3• 

Cfr Quaderno I (XVI), pp. 9 - 9bis. 

§ { 26 }. Il rapporto città-campagna nel Risorgimento e 
nella struttura nazionale italiana. I rapporti tra popola
zione urbana e popolazione rurale non sono di un solo tipo 
schematico, specialmente in Italia. Occorre pertanto stabi
lire cosa si intende per «urbano» e per «rurale» neUa civiltà 
moderna e quali combinazioni possono risultare dalla per• 
manenza di forme antiquate e retrive nella composizione 
generale deUa popolazione, studiata dal punto di vista del 
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